TRIBUNALE DI PALERMO – SEZIONE LAVORO – CONTROVERSIA DI LAVORO  DI GIOVANNI GIACOMO  c/IRCAC

NOMINA DIFENSORE
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ASSISTITO dall’Avv. Donata Guaia, funzionario dell’Istituto, nella qualità di Segretario;
VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C.;

VISTA la delibera commissariale n.1981 del 27.04.2010 con la quale è stato dichiarato risolto il rapporto di lavoro intercorrente tra l’Istituto ed il dipendente Ing. Giacomo Di Giovanni a far data dall’ 01.08.2010 per dimissioni volontarie rassegnate dal medesimo in possesso dei prescritti requisiti per l’ottenimento della pensione di anzianità;

VISTO il Regolamento del Personale IRCAC, come da ultimo modificato con delibera commissariale n. 2673 del 09.08.2011, approvata dalla Giunta Regionale di Governo con deliberazione n. 235 del 13.07.2012 con la quale si è deliberato di modificare l’art.60 dello stesso Regolamento  avente ad oggetto “indennità di anzianità” cassandone il III, IV e V comma  che prevedevano l’ipotesi di un’indennità aggiuntiva al trattamento di fine rapporto da riconoscere al dipendente all’atto della cessazione del rapporto di lavoro con le modalità ivi indicate;
VISTO il ricorso ex art.409 c.p.c. notificato all’Istituto in data 15.06.2015, ad istanza dell’Ing. Giacomo Di Giovanni, rappresentato e difeso dal Prof. Avv. Massimiliano Marinelli del Foro di Palermo, al quale è allegato il provvedimento emesso dal Giudice del Lavoro Dott.ssa Cinzia Soffientini di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il 28.03.2017;

VISTE in particolare le pretese giudiziali avanzate dal ricorrente tendenti al riconoscimento, per tutte le motivazioni ivi indicate, del diritto a percepire l’indennità ex art 60 come prevista dal previgente Regolamento del Personale ed alla conseguente condanna dell’Istituto al pagamento della somma di € 123.572,70 oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 31.07.2010 fino al soddisfo e con vittoria di spese;
RITENUTE le stesse pretese inaccoglibili alla luce della citata avvenuta cassazione dell’art.60 III e IV comma del Regolamento del Personale giusta deliberazione n. 235 del 13.07.2012 della Giunta Regionale di Governo;  
RITENUTO, conseguentemente, a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente, dover resistere al suddetto giudizio predisponendo nei termini di legge ogni idonea difesa al fine di evitare la soccombenza nello stesso e la condanna all’ingiusto esborso di somme;
RITENUTO che in ogni caso le difese dell’Ente non possano essere affidate ai legali interni, attesa la loro posizione di ricorrenti unitamente ad altri dipendenti dell’Istituto in un giudizio promosso con citato ricorso ex art.414 c,p.c., notificato all’Istituto in data 26.01.2016  e controinteressati per la fattispecie specifica inerente il riconoscimento dell’indennità ex art. 60 commi  3 e 4  oggi cassati del Regolamento del Personale;  

CONSIDERATI i precedenti mandati legali conferiti al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti con atti deliberativi tutoriamente approvati inerenti analoghe fattispecie giudiziarie in atto pendenti relative a richieste di riconoscimento da parte dei ricorrenti del diritto a percepire l’indennità ex art 60 come prevista dal previgente Regolamento del Personale; 

VISTA la nota prot. n. U/PRES/0009839/16 del 10.11.2016 con la quale è stato richiesto al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti in relazione alla controversia di lavoro “de qua” di formalizzare apposito preventivo di spesa;

VISTA la nota di riscontro del 15.11.2016 a firma del medesimo professionista contenente la previsione di un compenso complessivo, determinato secondo il valore minimo indicato dai parametri di cui al DM n. 55/2014 per le varie fasi del giudizio decurttao del 50% complessivamente pari ad € 7.334,70 oltre  IVA, CPA;  

SENTITO il Direttore Generale il quale, nel richiamare i giudizi relativi a fattispecie di recupero di somme già liquidate ad ex dipendenti ai sensi dell’art.60 III e IV comma del Regolamento del Personale, ormai cassato, recentemente definiti dal Tribunale di Palermo – Sezione Lavoro con sentenze non ancora passate in giudicato in cui l’Istituto è rimasto soccombente ed il connesso parere reso dal difensore dell’Ente Avv. Mario Giudice con nota del 07.11.2016, di valutare un’ eventuale impugnazione delle stesse  all’esito di altro analogo giudizio in atto pendente presso la Corte di Appello di Palermo che verrà discusso all’udienza del 09.03.2017, manifesta, pur condividendo tale prudente suggerimento, parere favorevole all’affidamento della rappresentanza e difesa nel presente giudizio instaurato dall’Ing. Giacomo Di Giovanni al Prof. Salvatore Pensabene Lionti in considerazione degli effettivi tempi tecnici occorrenti per la costituzione in giudizio nei termini di legge, senza che ciò possa in ogni caso pregiudicare un’eventuale soluzione stragiudiziaria;

SENTITO ulteriormente il Direttore Generale in ordine al compenso da riconoscere al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, il quale ritenendo che le argomentazioni difensive da proporre nel presente giudizio siano comuni ad altre predisposte per le sopra citate analoghe fattispecie, possa essere riconosciuto al medesimo professionista un compenso non superiore ad € 2.500,00 oltre spese forfettarie IVA e CPA; 
CON i poteri conferiti con Decreto Presidente della Regione Siciliana n. 494/Staff 1 - S.G. del 16.10.2012    

DELIBERA N.5059
per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente di:

a) resistere ad ogni pretesa giuridica ed economica avanzata dall’Ing. Giacomo Di Giovanni, ex dipendente dell’Istituto, con ricorso ex art.409 C.P.C. proposto al competente Tribunale di Palermo – Sezione Controversie di Lavoro - notificato in data 15.06.2015;
b) conferire, al fine suddetto, incarico professionale di difendere gli interessi e la posizione dell’Istituto al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti del Foro di Palermo, innanzi alla predetta Autorità Giudiziaria costituendosi in giudizio nei termini di legge e ponendo in essere ogni altro necessario adempimento;

c) riconoscere al predetto professionista un compenso di €2.500,00 oltre  spese forfettarie IVA, CPA, da pagare al 50% a deposito della comparsa di costituzione e risposta ed il restante 50% a deposito della sentenza o ad esito della sottoscrizione di eventuale soluzione stragiudiziaria.  
IL SEGRETARIO                     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
